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Ai Senatóri ii ncordJauio noi pure, 
l'obbligo in cui, sono di recarsi alla se­
duta del 26 corrente ai-Senato. 
, Quest!obbUgo è in essi tanto maggiora 

iché un'Veneto, Fon.'Lampértico, è tra i-
pi^uribondi nemici dèi "Punti Franchi, 
ed tirt^tì-ltro VenettìSo^o^r, Rossi lo aiuta. 

: ' ^ • . \ \ 

1 Costantini, i mrtinéngo. i Giustiniani 
ìTecchio.^li e appoggiano il progetto nflr 
rtitéressp di Venezia, la quale ricordia-
moccio bene è î la Capitale nostra, trovino 

a r i . . . - • ' : -^^ ^•::-> • • . , ^ . . . . ^ : i ^ ^ ^ ^ ' : ' • • • - / 
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La Stampa non può tacere in;'qttéstà 
quB^ione e noi denunSémo al paese i 
Senatori negìigeniì. \ 

A Pàdova nWàbbiamo fiducia che iji--| 
ffkeri Bèllavitisì*t3avalli e Cittadella sa-
\ ^ • - . ' ! ' • - L ' ' S H 5 ^ ~ - ' • " • l ' i ' 

ràntio al: loro posto. ^^mm 

E noi abbianno anche ilducia che alFin-
tsrease yê f̂ .̂ d̂̂ l Veneto alcuni di essi sâ î 
prantìo sacrificare le passioni partigiane, ' 
, Î à questione dei Punti Franchi invelé- • 

nita dal contegno indecoroso dei Senatori 
Moderati, fì-a i quali si '̂ distinguono i"si-^ 
^nori Lampèrtico elRóssi, non cessa d*eé- ^ 
^ r e una battaftfe'^Wore specmliiiente ' 
di Venezia, dalla cm'Tortùna dipende ràŷ ^̂ fi 
venire del Veneto.^ , • 

Ai ffilisorti fanatici che yorrebber,p,trW 
iscinare il paese in Opposizioni partigiane^ 
e pericolose all'ordine pubblico; rispòfc. 
•dano i Senatòri Veneti illuminati ed ìniff-
pendenti. 

''it 18 corrènte al aliale .preselo parte .circa 
t sessanta elctlori. ÌEliserbanàoci di pubbli cario 
(per intero, ;crediàntó»Ìntaa^MOpportiino di 
idarne un sunto esatto e fedele per soddisfare 
l la legittima I f t i o t ó dei uostri iettorfccom-
patriofetì lontani dal Cadore^ 

llMo^of̂  BeputatOTÌvplse,|»rima brevi parole 
di salute agli elettori, e con gentile pensiero 
dedicò commo^Ufl;,nobili .parole alla me-
'moria,,del. eompian|o,.;io§trp professore dpn 
Natg.Ìe Talamini. K^^iagvazjpyper l'indirizzo 

rf^ttogJM«ando;^^W^iìt||.ft|rl|ime la difesa 
'<3Lefl̂ f̂ ^perai,jtMì̂ ^^ estero e:délHelemeri 

'ìfltfano in lialmazia, la sua parola poteva 
oarere per un momento invalidata d^Ue ob-^. 
biei^ioi}! mPS5pg|i, poftjira.; a E voi, nù avete ; 
rif^francatqt, egli diss?, .;<?d ,ip non;, mancherò , 
idj,:|^erofe,re la pàusa dei iflpsjt̂ ^̂  
i4ì]visi ialla madre patria,:p§gftacl?4 noi^siamps 
^^ «onajì^. d'Italia, ;ma non d^i ; confini degUt̂  
. I ^ l i a m > ' ' . , , , , . ; ^ ; > ; - ' i , , . . . -"^'-H • ^'•''^'•--•^m'^'^ 

Parlando della crisi, .del 18 marzo dissoJli 
Era inevitabile: «la reclamava potentemente. 
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•ciò si richiède tìh terzo^ è più potéTO 
'e questo fattorej io Ve lo i^ipèto, è là 

^ ' c ò r d i a . • •"• ' • • • ' ' • •• '^'- ' • ^ • • ^ • • " '•'''•' _'• 

f 'In fine toccò nuovamente-della completa 
. unione che deve regnare fra eletto ed elettori 
l affinchiè sja ; t^^^vquestioni; generali, sia n^^^ 
òqnestiom: interne del Collegio e dèlia Pro­
vincia là nostra regione possa esercitare ,:un 

•equo contrappeso sulla bilancia de^lTihteréssil 
•Bicordo con molta soddisfazione còme una 
Jiperfetta armonia abbia sempre esistito ed 

a fra gli abitanti del Collegio e il loro 
ì^appresentantei e che >sé tale ébndizior̂ ^^^ î 
jcose avesse da mtttijirsi anche in^pArte^jl suo* 
dovere gli suggerirebbe ; di declinare H'aitò' 
inc'anep di rappresentare questa regione, e 
"Conchiuse: « Non necessita eli'lo sìa deputato: 
iiiia importa^uCssendo. vostro deputato, possa ; 
tenere, alta,iipbandìéra del mio Collegio ^ 

ila bandiera della onestà 

Il discorso fu sèguito'da applató fragorósi 
prolungati: mentre molti elettori andarono 

aì-congratularai col deputato e Btringergh la,̂  
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mente come iis^^tìa lanterna magica, passa-
vano in Ala'-soldati,' armi, cavalli, • ba t l e t f e 
pantojiiin(^, ecc. Jniolente,inf |pttèva'fai 
menomo se^vizìo^Il (lapMhV'^ìtìé fl«^ 
Taveva preso alle huone, ricòrse a mezzi e-
nergici. Ogni giórno il ttostro mozzo, era ift 
castigo. Il ragazzo giurò,allerte ne-Psiìp'"cuore 
di 8(̂ ii;ptere quel giogo appena che ^a^^Ve 
ancorasse à i Éòsfòrò^Vèn^équ6l'gìp^^ 
siderato è il figliò diDètfóis, mentré^ìieésunà 
lo spia, cerca nella fuga il'mé22'o^#tògM'em^ 
•di collo quel pesante giogo. : ^ R-'^^i^-i^^^; 

Estenuato dalla fame, entra in un portone 
di un palsizzo poco discosto dal quartiere ài 
Péra... va neU'appartamehtó di Ali fìasciài'^ 
;vi è accolto e vi è fermato . . . . . , 
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dello stato. Ed ora veramente Jaon han piò 
ilupgp», esclusioni e reprimìn^zioni che prima si 
ye^^ev?i|̂ 9e -̂SÌ, udivano di spesso »,*i^#- , . ,. 
• jQippajl suo ri auto di. far parte 4e!, .»iini-., 
stero iddusse; gir M p M ^ ^ t ì & d e t ^ f ^^M#*^-: 

« ' ^ ^ Ì Ì I ^ Ì ; ^ quali; h ^ ^ ^ 
fi Io del resto nor?*mi sono mai creato illu-
sioni sul conto mio. So che le mie forze de-,, 
nvano dal vostro appoggio, p le, tuttenn ot-
ferte. più che ai meriti miei, si devono attri-
buìre alla compattezza e,aU'.accordp,generale , 
che ha sempre duriate fra me e i î i|jiLf ,̂̂ ,t- ,̂ 
tori »- , , . .^ -..,. ,̂ , \ 

Soggiunse che veglierà sempre a chea ma., 
rSena to r i Costantini, Martmengo, Tefe^^oUegìo non abbia luai ad essere trascurato;, 

chio^fi is t iS^C^^^^^ -'̂ =̂-̂  — 
ria if partito progressista e il Veneto, 
siano seguiti anchejMagU altri che rima-̂  
sero finora fuori di combattimento ; e Tiur 
teres^e di Venezia trionri insieme agli in­
terèssi dell#Giustizia, insieme agli inten^ 
tendimenti savissimi del Ministero ripa-
ratere., ..i- '/••-.--̂  ' - • •'''•'•-• 
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ìfm. Manfrin tì*i suoi 
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iDppo tre anni d'una^ assensa cl^^^iibbianio 
tiatti^i inotivi per credere involontariaT-scrive 

Voce del Cadore ^^ Voiioreyole deputato 
del Cadore si poHè̂  a far visita ai propri elet­
tori. Nel 1874 dicliiWSfnon venire afììncM 
la sua presenza non potesse dare adito a 
sfavorevoli supposizioni'circa la influenza che 
avrebbe potuto esercitare nella sua rielezione. 
Nel 1375 stava,per giungere fra ^oi, ma ve 
lo impedì uh altro fatto di # # p ò p a gravità. 
Finalmente quest'anno ci venne vivamente 
desiderato, perchè le sue contìnue soìlecitu-
dìni pei Comuni e, Distretti del suo Collegio, 
la indipendenz|y^ la energia conie pure la 
saviezza da lui addimostrata nelle avde parla­
mentari gli acquistarono la più viva benevo­
lenza da parte degli elettori e della popola­
zione. 

Nelle quattro sezioni elettorali finora visi­
tate cioè Longurone, Pieve di Cadore, Aurouzo 
e S. Stefano ebbe le più cordiali accoglienze 
e dimostrazi»ni, le qiiati hanno un valore tanto 
muggiore in quanto che la venutraeU onore­
vole Manfrin fu quasi improvvisa. 

Nou' siamo stati presentì che al discorso 
- j * • • I . 

tenuto in Pieve di Cadore ne! pranzo datogli 

^ • 

adùauermojwfcNessuna macchia subirà peri 
mio conto il vpstFjp. p.aes,e ». 
•r «Un deputato non deve legarsi a partiti., ma; 
promuovere il bene del paese; ed i resoconti 
parlamentari possono far fede che io ho se­
guito sempre questo principio. Ed infatti rìr-
ferendomi al presente, se la sinistra facesse 
%ne^,^|,p0rebbe ŝ i£ (̂̂ er̂ ĉh ì̂p 1̂  ap^ 
'Xo'»i|»ero clftc ik «slassstfra c o m p i r à 11^ 

.̂ ^ ^ cimiate tea a|B|9ro-. 

Da questo punto in poi trattò quasi esclu-, 
sivaménte di cose interne amministrative. Bi-

ì. 

: i ^ 

i >It corrispondente del giornale il llappel 
kirive'dal^teatFo^.-dtìlla^ pWa4-^'----^^^^^^^ 
: «tJ#gioViriiè i^alianò'^HiolatP nell'ai^Vniti 

serba, aveva ricévuto, sei'giòÉni fa^aina palla 
m una, gamba. Curato 'subito, avrebbe potuto 
guarire; ma dovete essere condotto qui; là 
cancrena; si^pviluppò e ieri gli si'dovette ta­
gliar la gamba. 
, «Ora sapete qUal servizio ha tffiò questo 
giovane alla Serbia? Aveva tolto ai 'Turchi 
una bandiera, dalla quale non ha voluto più 
separarsi, e nelle cui pieghe è stato traspor­
tato qui, e che è impossibile'tògliergli. Egli 
è leWralmento coricato vsùr -suo tlròfeo: ek̂  
quando s'addormenta ne stringe donvUlSiva-
niente un lembo colle mani. Povero giovine! 
Se.muore, come è da temere, i^Serbi',^«alla 
cui causa ha dato la sua vita, lo seppellì-^ 
ranno essi ravvoUéWl^lsiitìP^kmso trofeo ? » 

"^ggij ò lettori, il pìccolo Dètròis, che so-
guava uri giórno cannonipIpSdej fucilij bajtf̂ -

sjnètte,̂  càvailii soldati ètìéi* abiWfei?'la relì^., 
gìoné di Cristo^ (Dĉ ri Margottò che scahdàVÒ^̂  
eh?), ab^riicciata quella di Maometto, è gè-^ 
onerale delle' forze turche che pggi si trovèthd'* 
]contro;^f^Serbi;Jè Mehemet B l fì^ciSj'thtì^^ 
icombaìte feU^ insórti che credono ùSMoio che 
egli ha rinnegato- òhe sòriò''ì -fì^li dèlle'^i^i ' 
viltà, alla quale egli un giórno ' àJî 'arterièjVa '̂ 
a-quella civiltà contro cui ^òfe ^combàtié^' 
J ^ ^ ' ^ - I X: ' "" * . ^ Ì * i t l i .^ ' i l - r.- n-

forse... indarno.' T ' ^ ì 1 \ - ' • l ' ^ 
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La propaganda, le dispute, le scelto per W' 
formazione delle listo elettorali dei vari gruppi'^ 
0 partitif%i sono tutte concentrate in qiiesti 
ultìnn giorni,; e; solamente da '̂ oggj si leggono • 
pei giórnalì^ifidagli affissi 5 sui mùrii i nòraĵ '̂ ' 
di'coìoro che più sono raccomandati'alla'puìs-*^} 
blica estimazione. .^ . ••^•'- :-,,'.!• ":, r.*;OH 

Ciò che è molto da deplorare per il con­
corso degli elettori #si¥è̂ ^ la: scèlta ;di questa, 
tempo-pfèr-le elpj^oni, itì Pur il caldo r c É f " ' 

Mehemet Ali ^ -
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Lettore mio? .fa un passo indietro neirordìné 
del tqmpp.; figurati dì vìvere in Parigi 40 auni 
or sono. Vedi tu quel fanciullo che corre vò-̂  

cordò con iiiolta compiacenza la risurrezióne ! Idee per la vìa al suSrio marziale deî  tàm-
burri...,o Sielle trombe francesi ? È un rasazzo 
che tutt 'al più ha dieci anni e che alla 

i 
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Vediamo intanto stretti in un amplessp:^;^ 
: coir cuore, lontano ò muto, i direttorv'dei aidi'-

o 

],Wfii:'« 

iV dònsorzio Cadorino e fece poi un e 
appello alla concordia : « L'Italia fu, ei disse, 
quando divennimmo ccnpordì e fratelli : non ! scuola, ai libri necessari alla sua educazione, 
à v v e r i ^ ^ i ^ ^ ^ e n t e circa i paesino le città ». ' 

parlò poi del grave àr|omeaiip|,4eUeBt^rade 
è dichiarò: « Io voterò tutte le spese che 
s* inconti-ano per strade.,e. scuole » In questo 
come ih molti altri punti scoppiarono applausi 
fragorosi. , ; ; ;̂ ^ - . ; 

* Quanto alla strada del^,^|oi^te. Croce, essa^ 
fu kià-diciiiiirata nazionale dalla'Qanièra dei 
deputati, e sarebbe tale di fatto se in causa,= 
della stagione inoltrata non le fosse mancata 
la approvazione della Camera Alta. Con que-, 
sto precedente non sarà . difficile che il go­
verno la riconosca d'interesse ĵààxiòttale-* e 
non he assunia perciò la maoutenzìòno. , jPoi 
sì avrà la ferrovia almeno lino a Belluno. Per 

I ^ ' 

questo fatto il Governo sarà esonerato della 
manutenzione d'un lunso tratto dì strada ora 
nazionale'''^'' phe diverrà provinciale, e non 
avrà difficoltà di assumere in càmbio la strada 
del Mauria, pure ritenuta dalla Camera Alta 
iV interesse nazionale. Ma per ottenere tutto 

•'^Isalto^cei un giuoco gmnasticoi.. la vista di 
una niàhovra al, Campo di Marte... uria ràiiiis 
presentazióne equestre....' La mamma aveva 
un bel sfiatarsi nel correggerlo onde' andasse 
a scuola! PoverettaI^iConsumava ranno e sa-
pone. Il padre, il quale come professore d'arpa 
,al teatro reale;, dì BerlinoJ-trovavasi mai in 
(Parigi era àiròsÒùro di tutto. Finalmente, per 
;mezzo della madre, venne a conoscere ogni 
cosa, e, recatosi a Parigi, dopo severe am­
monizioni, consegnò il ragazzo ad un suo a-
micp prussiano^ onde il prendesse a bordo del 
suo,bastimento e lo educasse alla vita dèi 
mannaro-:-
, Ma chi era costui ? 

Era il figlio del signor Dètrois. 
La nave dell* amico del sìg. Dètrois salpa 

dal porto di Marsiglia e va già in alto maro.*.. 
Il pìccolo mozzo... al veder quelle onde le nne 
su le altre accavallarsi, sMmpaurjsce e non 
osa in alcun mòdo muoversi; ipur nella sua 

mano l'.accordo avvenuto, e 1 primi due aiur̂ -̂
in preda a l'esaltazione dichiarano essere''M 
loro lista il succo di quanto migliore é buono--' ' 
•trovasi fra le nostre care lagune.-Ah', se; ciò-.'̂  
•fosse, povera.e. sciagurata Venezia! Guai à> 

U-' suo presente, al.suo avvenire. 1 TorhìaUi:, i 
Manetti, i Zen, ì Todrps, i Serego queste 
.quintessenze di nullità e dì cascaggine, és^#i 
sere i. soli e validi gestori della comune a'm-

I ministrazìone;:essere, i r^ppresent|inti di 
iCprpj.del sapere, de'sentimenti della cUtadi-
nanza veneziana?! 
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Da- questo ambito amplesso dei moderata, 
dissidenti era pèr'lò meno da aspettarsi ufi' 
tale insieme di nómi che potesse imporre ri­
spetto agU stessi avversari;...,, il partito mo­
derato à Venezia conta pure, quali^9 splen­
dida é onorata ìndìylcìualità. Perfehè dunque 
ricorrere a della gente la quale con prove 
date e ripetute sì è dimostrata affatto inca-
pace pel bene d̂  Venezia, aunnosa anzi al suo-
sviluppo e al siio progredimento civile? Pi^r-• 
rehbe che dentro una scelta così 'meschìnii: 
foÉsè ascoso l'ingahno, fosse teso • una reto^ 

• • " . • ' . ' " ' f i ' , i ^ 

nella quale dovesse incappare auche ,Ìl - buom 
- > _ I , 

senf̂ o vàulato dot venozu-.ni. A ohp cosa ser* 
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Viranno queUe moMbonàe intéiìiffcWi? CJie 
'^osa e' è da •speràr,0..da'.tfDminkse«ra".s(i.iriw 
isenza slancio, senza (iGwtbza, sènza.una no-
(bue'.aìidWìòftéJ^ ^4^ •'•.^•''- 'r-..-.'^;-^^ -p--,-. 

Molti congeWratiò che certij^]^po^ì,.s|^-
-viranno nulla più cJie da'̂  docUìĵ /piegHcvolvVe 
iKumuali ìsiroment\^'''^i S^'^.'^''"%^^^fe •••:•;•• 
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Dal Rinnoìiamenio tvapek ad ogni lìnea il 
- 1 ' ' > 

malcontento — lui cheVfmo/a ioK^̂ iVfìVâ  î e-
isisiito a tutte le pressioni, e che da solo sfi-: 
•dava coraggioso v̂  impeto e l ' ira di tanti mo-
•deraly supi nemici. j|-,,Osserva., egli che al-
à* immènso sul)ftiicn^oìts novi s'aspettava dalla 
•a(tzzem,,.denmre^ù:covìmome, egli | ^ a 
.oramai di a w c iV diHttp ad'mia-piti franca 
•cordialità* h<i' U$ta acaittatà, egli''dice, noit 

fdìia migliore era facile cosa. Come si vede 
JLQ^naìe di Pii>,!iz0|ft. jcp^^^ cosa; 
4ì eroico : cjìiftm^tpi ,\^ane;;iin^rppUatp,,^ 
^ae,3noft discusse,, .np^' propose; patti, ,>%p̂ ^ 
"condiscese, sen?a.lirni^i, ssenza condizioni. J^M; 
^ a suo,..proposito dì, cercare un trionfo, escla-i-
tm egli) e, non <^^,ftravigUamo taglio più»,dir 
tanta. virtù„..,jv^fiìÌÌfpf^itprtteK^^ -^p!^ ^^ 

;,A.nph(>. noi ripetisvmo cKe;-ii Hinnp^Sfoutft 
pa,rpcpli,ie.:vol.te ha.d.iìr>P '̂'tratp chiaramente la, 
s«ìi-abiUtà,.^r,aggi>ingia.ii)o,>uqna:ribrai,oggì 
r ft^jilit^ièjscpjfìp^r^a.,,. la fibra, .ci; pare, sta 
per ammalarsi, 

.volo./..i,>e naturaltentom^.sì fiftàudtèhe (^$a 
tutto msce stentato e é?u-aUt\co; /̂ f|!' - ^ 
|(Ade§ap.ìules^Oj^se^alJnom^ò ifòuì s 

vlawiOviVintt'omiMè qualcihe^budttb e fcravo sbK' 
kóMio che con Ift.^ittica'# con l i scift^ : 
rSediorà;aU*ihconvonionti, Gli auguriamo fpr-' 
tuna, %pei'Venczift tutta, e g(̂ v il secondo 
^Collegio in |jarticolaro,-e HpB̂ v lui 4 ^ 3 0 yohe: 
toprliainò elevare al grado dì capitano. 

"ft 

Ce \r-" ' < ^ , . 
^ - - ' »•- T : ' , ' ^ ' - -. ^ ' 
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Domenica dunq^ue è aspettata con impa-
zienza s^rande; J»enehè, comeiqupst'anno si 
disegnano le cose, sìa fa^jj^wolto^li fare il 
profeta. 

Se Torà io permetteràvi mitnderò tolégra-
ficamente le prime notìzie. . 1 r i ' " f; • •' 

E si speri. • .; .̂  *. •• . "^j,.-
Calandra. 

f.^.^j'-; 
A ' . •i\ *#s--_«=-

^i:iS*j-. '^;v: '^ì«7'- i, -;>:-r.:'i> \ 

ì ehi laj^lpa?-.Devo pur^ r io ; con|*h'an-
., ctezziii., ella lè iiì|ta',d^iprog.rassiati#M^^ag^-. 
^o%parte; dir questi, ipaticai^inerteiviiiibah? 
S?ia del proprio dovere non aècoràe némntieno 
^Ileui^ttD;-altri chi per'bass(^felosÌe, c(u por 
meschine personalità, sconfoijtp: dKgarie go-
nerosej^hi ger ambizione, 4isperfloro effdie-

' dero illli:0^ voto a,pet*sonB?;chèjSean fatto di 
onestà sono riapettabilìssime, non hanno però 

p ^ :ing^gifro,1irco!fòrav ::ftè ^(f^f&iione e uè* 
jpratièay alcuna dì cpse^^^mihistrative. 
.J.-EÌposate pure sugli ^ W i ottenuti nei ;d#-; 
Jeorsì^ìi^^ signori elettoriv liberali, date pur 
retta aUP%eSchine persoiiaUtàV Ro^Rgnete 
purérlepersone^iintellig^titi mtlé irtètte e ve­
drete che fra {|uq3te 'd'"^s"^'**"i cHi oi gua-. 
dagnerà sarà i\ pr^ti^; vedrete che fra qual­
che anno4^sdttoleiramminìstrazione comu­
nale, tutto sarà in mano dei clericali. 

. .1.3 i j f . 

labbro, ricorrete alhi stampa libera.e onesta, 
&• la. stampa Ubera 0 onesta non..tacerà. xMa 
essa noi>.pu6,.né.tìé'faitfeUare tutti, i la-
menti, ;,tttjttìikreciatòi chf le piovono addosso 
Ogni giorno; glieli potete risparmiare quando 
volete. Che là cronaca sappia un po'dì net-
tegola non velò negheremo; non mutiamo na^ 
tura alle cose •— ina che tutti i pettegolezzi 
di una;:città possano trovar posto nella cro­
naca non vo lo possiamo concedere, • -

if^l^BèlàeStljiiap volentieri alctme consi-
devazìoni di un nostro assiduo lettore : 

Quando vedova ll̂ t̂ìanicida: muoversi ad ora: 
fìssa del giorno pel girò consueto della città, 

•.e starsene inoperoso la notte, mi sembrava 
cko questa misura di precauzione fos3e,.di-
fettosa © poco meno che,,inutile. Infatti al­
l'ora del passafgiiO*#^iWIU aveM^ò 

•• ' 

m 
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| |1 Tempo mprde;^la. coalizione. Domani.ic» 
.p^esent^à la,;,sna lista.iìj^^^-inv'iì:;-^ -̂̂^ .. / 

* Ottimi furono ì_ criteri della. .associazione . 

propria,Hsenza conòiBt?iònì^s«|enzà; a^ppo^giy 

s^9Lj^rovò ixperta confessione ;d.i ana-utp eUa,̂  
l»ensa!^^pp^pQre4g gftê ^̂ ia finitpJL.tpm^^ 
4v,,C;onpentràrè..i .Jpr̂ bUcì ,ofQmi^^n^pre,^p^^ 
^stesse m a n i ^ f a Hialgradp ir^i^^gle î l̂rv^ 
^cpi^en^p dei pittadirii -r-^e; s^ca^tando ; Viiji^^:, 
(di^j^rJì-espJwsiyamej^É^d^ politica, scel^p:;il.. 

S"'. 

Motitemerli, fecchio, Plfenolli»>^Ì3enJi,,epco 
Hletenomi che voglipnp_4Ìr& patria,;^^^ 
•te\Ugenza7 slancio, pdi|enden2a, cmk|a, pre-
.:gresso. Uomini tali roìn^perebbaro^ ìf^ tenebre 
'Che ingombrano troppo, spesso il nostro con-
rjsesso comùtiàleìJessi.svegUertììjbeÉSi senza con-
rtratem'pi tutti quei assennati consiglieri che 
da^Jungo tempo pesano come ;uh^incubo•jSuU• 
^ (jivvenire di Venezia. > I -

il * 

^ I 
J : 

J,l Gomitato elettore del rpcoUegio ancora' 
non da s i | h i # M i t | p ropr i^P^orosa . Colà 
^i.,$pno delle %niÌofe érinoUe,;'u,ptó> sv-VuoV 
Toppo servire, da alcuni, a I)io;i;'e'nàl Bia-i 

- ^ * - . . . . . . • ; • • _ 
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Biceviamo e di ; buon grado i 

• ;^"|^€,Mw4a•.^r-.Sprive, il T^^mpo.: •••.'; - ^'-y," 
. 1 j l mij)ist,rp ,fey,a marinar,ha deciso oh0éu,ttp 
; gli ufficiali capitani di vascello ed amtn>jî glî  
l*^f^che non hannor^ifiostiqazione s^ecialetiidl 
^servìzio -f-. debbono consìderarai)i:«otto la di^: 
^>pent|paza dpl.nìinistero pd ,a>sua dìsposìzioao.K 

„ 7-̂  L'al^^ ieri venne rinvenuto, cadaveresuU 
||iX£Ìprì^iÌe\to .cejfto. 1 .̂ P. abi tante»ar^^ft |é^ 
^ che a quanto consta ùvfflIBe posto (Ine alla'̂ ^ 
s^a esistenza ingoiando acido solforico. 

- i\SJ€lS»ie, r—'I^eggiamp uel Giornale di ?7«-f 

jlei^pva {%}) inuvicinanzA a.Sacìlo vennero, 
'a/.pontesaili^jìlpro^cQrti FràncoiGiuseppe i 
Pples Antonio, e iliiprirtiodàva al secondo un;> 

Jcolpo dit^pugno così 'Violento 'Che il ^povero' 
iPoìfìs,;,atterrato: nU^^tìmte,: si trova ora in a-;, 

•.j.,..!I'«ir,C¥!H4«»:'r7 
Ipùlibìichìamc^ 
i rIl(SÌ|5;.'SVndaCO; diitiQuicesimoiì cavi Game-, 
putti,-.candidatolaclericale pel postò dì. oónsi-fj 
jgUpre. p.vpvinciale, ha .ordinato di cambiare;$iU! 
î*̂ iorno delle ,elezioni, prima fissato pel 16 e-
jrimandato: iti Sàs-coc^^ 
(per aver saio di vincere con itiinor fatica il 
suo competitore on. r acmi, mducendo agli 
elettori forestieri a sméttere di concorrere 
;aU'urn^, per una seponga voUfi, ^ avendo mr 
travveduto che i voti, ;gli; sarebbero stati pOR*?' 
|r^y|.,vEyjSe cÌÒT&j|̂ l|e 

's.. :^i©«rs9 -SEMtìf^-ir^jiJiyscrivono: 
Domenica scorsa ebbero. Itìogo in questo 

tlomune le elezioni amministrative. Né più, 
|o]oroso^ ,n||^più'nan|iggente^ pei, progi:e3sisiÌv 
Jìoteva esserne il risnitatp. .̂ ii\:yp -'V--; 
] p^ lî l̂ a î̂ el p^WK^ clericale, di quel pbr-
iito; che è nemico 4'ogni dvittaSfeì'iespì com^-, 
tììptamente. Capitanato con,: d.0 '̂trezza da un 
prete, alla parola d'ordine accòrse compatto. 
^ll,(|, urne, .ottenne..pieno, tri^onfo,ed ;Orjî ^̂ ^ nO;. 
vanta .p^jhar/gione. 

•:Vn il ' t 
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La grande.disgrazia che si apprezzava per! 
V4ì^%e jtalì^na^ è stata."completamente spon^,, 

iiirata, Tomaso Salvinr ha abbandonato^ l'In*'^ 
èhilterra «d è; già arrivato a; Firenze, ove 
co^pir.a la guarigione già feUcemcnle miziata. 
Ohe^l,sorriso dì. quel limpido cielo, le pure 
iitiiiee, deì̂ feoUi,NÌ|i,|j>rofumo dei fiorì valgano* 
a fendercelo , sano Je robustio; il Salvini, ia^ 
ûn§i parola, di qualche mese; fa.: . ^' ^ 

^r- / 
* 

i.r - ^ • - ' • 
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Eri^esto,Rossi diede al Doury Sane (Londra) 
là stia beneficiata: mostrandosi attore perfetto, 
degno dell' aureola dî  gloria che lo circondai^ 
Onde,•p^lesa^e^4a iyersatimi^ del,suo. ingeg|g^ 
egli rappresentò qtìàttro atti .dli^diverse ;.prò-̂ '̂̂  
Suzioni'; amò con Romeo, odiò e soffri con 
^dtellOi <^ubitò con Amleto'^ trafficò uonSy/?bc(t,, 
e: i n t a t t i questi caratteri un .pubblico, non 
numeroso, ma scelto, smentì i gii^dizii della; 
critica'e io •salutò grande .a^ti,sta. Fu qnestft,, 
seràt.'i il stiò^ congedo dal pubblicò, Lon|ìÒnese, 
che' si àuĵ uVà di vederlo àncora, fra, breve. , 

. . . ^ • • - i ' , : , • . • • : • ' , '< • • . • • 1 . 

\ Questa .produzione;piena di vis comica e di' 
J brio^pttjenoe .ttu vero successo di entusiasmo.-^ 

Gomev^pìia Bolla M jSapòĵ e:<del V; Berzeziò^ 
glìiayvòninfienff%:essa nàsconci^^^i^suecedonci '̂̂  
st incalzano a vicenda e si-^-sciolgono "fètìce-
rpente fra il/soddisfacimentò.del :pwbblico —"-
Pjiacquero poco invece ixh Acqiiazzom m Mon-

fp^gna dell'avv. Giacosa. 
I 4^^Beliotti-Bon.iùtósse'; Morelli, iiòh "affila 

• eletta idtàrtisti ' chetilo ^cciimfinàgrìà' nei ' suoi • 
gloriosi peUegrinà'ggi. i ' • ;, ' -j^ > • -

'': J Vi fu recitato frau generali applausi, indî l̂ 
'J:rÌ2Zati.sp0CÌaUnente alla Tessero Guidone. Xo '̂ 
' $fnmierQAà\ A..̂  Dumas^f^ fra, i-fischi, VivbltM 
-'^ùfiijamente ; air autore Ilìprb'cWso ^ Veaureaù:^à 

dieUx chC'pure era'tantò" piacciìitó' 'a Rònià'~ 
ela^.:l'rieste. / ^̂  

-CaaSaao iSèi' «©goxiisaaàié^'*^-'I^ signori 
•soci sono convocati in àsserablèa generale^ 
^nella-s^^dì questo Casino••iàj^éràdi^^ltnpdì 
i ^ l ^o r r èW^ alle tìré 9 ^oftdò procedere àlla^ 
: nomina flelle óariche •sociali:*" 

J,sà,'-'0*^^àlmenodovrel)be sapere, che il nostro^ 
ibuon municipio è tuttWuoré e tutto occhi 
Iper noi.' Ma il raunibipìO d'altronde non è 
ipi^go, 8 róto t t ì M & E iiòi' 
;|come potreninio a^pdttàrci^chè! cei'td camiciò's 
" inamidate, Cèrti - ApolU dl'EeVvederè'ìmpettitr 

ê lustri^ come puppatòle 41: Norìinbergàv'Certe ' 
ffaccieVsentìmeùtali da saloif^ó tutto al tiiù 
|dà'casirid' Pédroctìig^^iilpfStituiscano xosl àd '̂ 
•juii^^ìttS^te^pròpriS-'dièriità sòiVegliandó gli-' 
r 

.spazzaturai o ì po^zi neri*? Siamo giusti;'^+e" 
adiamo'a ^Cesare ciò che^'èdi Cesare; à Dio 
jcìò-'che è^dì''Dior^^^;; ^ ' - -• '• • •^•--^•'•m^ ••̂ ••; 
i "A voi, adunque, siga|EÌ cittadini, il ricbtio-^^ 

jiSdere séii '̂a bisognò'^di'i^^ ir^vostró^^ido- ' 
ivéve; il matìtèneré per quanto sta in Voi là'* 
pulizia ed il decorno di^Tàdòvà hòstVà E forse 
che vi compiacete'a mirare davanti' àUè'VÒ-' 
stre porte^ î lunghi è fìtti festomV clic viiin-

WMÌ^ 

tógsoné'^i ragni*? E forse che .àlhisbit^&pi| 
casa' i vostri'spiedi si posano sù '̂ tin gVàtò 
iàpjleto jiassan'do sojsra àr ihucchi cì8) 
mOndìzie?'̂ È3'̂ ff puzzo de'letamai, che tarito^ 
molestai vicini^ è égli'fórse per voi profumo^ 
-^ì rose? E se*irselciato del vo-stro portìco'è"' 

, ^ . _ ^ i l — , r \ 

Fate vedere una volta che non sapete soltanto 
obbedire a tutto: ciò che'ii'mùtiicipio vi im­
pone, ma anche all'uòpo^ far' valere 1 propri 
^ìritti. E allora poi;'se gli'Apolli dì Belvedere 
vi rispondessero pqnlunsòrHsetto a fior ài' 

^nascondere le bestie in contravvenzione/e di 
ifugarif,t e^ dàltìiysorjnCS -poi esse' Ko<levuuo 
: piena franchigia, e murciavano in bourgcois. 
:Peusava allora che una tassa assai forte a-
|vrebbe raggiunto rìieglìò-ló scopói: dòvèiido 
; necessabiamen|t>prodhrre l'effetto dî l̂itóitaî ó 
plenum ero dei cani come^posse^so ^ iinvìlégìàto 
; dei ricchi, che ne avrebbero anche avuta niag-
aiov cura, e dì df̂ rp all'erario municipale una 
copiosa fonte di attiviti, j^i, ,;; ,; .^'••i'r.i:'^ •. 

:̂'Óra poi che da vario tempo: .il canìcida è 
^^comparso,JlO. dovuto rpttiiicare .i miei, gi|i-

jdizi. ' Come mai, dissi^^^M-n^e,"1Ì' municipio 
itahto spUecito del bene" de'suoi^àtnmtnistFàti 
jWrebbe 'î ospe^à quella furtzMe,sfe à l t i ^ ^ S e 
:di siipremo interesse non ve 'lo' avessero con-
siglÌRtò? Questa riflessione fu un lampo di luceJ' 

1che risdii|i;;ò la mia mente ottenebrata; >-' 
Pensai tosto xhe in un tpmpo in.cuj ai prò--

moveva la costituzione di nna ,̂spcietà,|̂ ^onÈj;o 

tumacia una classe dì esse,, e toglier loro 
quella piena libertà de} ben^^k ie l male d i , 
cui godono gii altri cittadini. Uortììni già" ne 

sentarono di ricchi doni il'protagphista signor 
Màiero'n^. 
; Questione:, di gCistj;̂ ,àn̂ ^̂  

,|i|a.sconò tanti anche W f c o volontà del- pro-
^ u t l ^ ^ l f jye .ttef^»:,tàhU^^ 
i ^luoylMzzi moUipUcatì di accensione hanno \ 
jprpdotto un maggior ftumi^ro d;incpndi,^e^tìhe:^ 
perciò? Non vi sono forse lei'Coi^pagnieJ.di 
; a :^ raz ion i? Ecco pronî o J ^ | ^ r p . -̂ ^ ,^ 
; W a s s e g g i a l a . — Ci.si annunzia .che.,do^ 
piattina 1 scolari delle comunali faranno una 
passeggiata ginnastica a Pónte di Bròn^tff^tì-' 
datr^ dal; loro màegtfò. ' Sàp|)ìamo che irn§tt^ 
signori^ di Padova ^sìtroi'lìràhnOMiM convegno; ' 

C;.p»UB,'a¥'tt',enaKàlrii©,:'-^a0ri sera.iri:.Via •, 
ponciàpelli aUp;or;f :9, póm. ìnentre certo G. A.', 
se ne ritornava alla propria abitazione» s'ac-
corse che m casa di certo.L. L. veniva clan- • 
destinamente macellato un cavallo: ma il C A. 
non se he dìpde per inteso è continuò là sua^ 
stfa 

•• ^ : - -

ìn-.tr-" ri'iVilAl'^ 

*, 1 

' Il lavoro, alla cui rappresentazione assi-
stava un plibbhcQ,#numerosissimo' ê  sceltissi-; 

' mO, f non vMià esacorazione nei sunerletìvi)-^ 
^piacque assaiy e se l'autore non comparve aL 
^proscenio una.ventina di volte, si fu .perche 
inaila','prima: chiamata Hi direttore annunoiò,.c,hè 
'-cgltoon ^iitterVenivfeàUà recita. 
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$ 
1 -' - '. .-

1*/^ ' ' r •• -• * 
h . V 

» f * 1 
>i > I . _ . r-

ì 

« . <• 
I 1 . I h 

Pochi'teatri sonò fortunali GOVÌÌQ.V Arena _ 
JVasionc îe di 'Firenze,, e pophi|'pubbUci* come 
quello cì? '̂ la freque^l^^ ^egni d'invì4ia. 'IA^; 
ìniglìo'ri compagnie vi, si succedtìno,senza iàr̂ v 
tervaiU e Vi portano novità a bizzeffe. 

Vi diede un corso di fortmuitis-siiue rappre­
sentazioni il n. 1 dì' Eellotti-Bon j:)orLatKÌovi 
fra le altre novità I domino rosa del Delacour. 

x̂ lUni). produzioneisu.puilil^giudizio'^ttoi^p^irr:^; 
;i^ÌÌpp.-non -muta maivèila i¥dssa2i? '̂«^dèl •CO'ssaV= 
^tji'jrVprodusse â  Mpdorià^laVcom'pagnià ;<ii un ; 
vècchio/e,!notissimo artista X'ucianò Ctinibertì.-
eH'esito non fu punto inferiore all'aspetta--
ziousi<Le^produzioni;dr questo genererìchìeè-*" 
gène .eccelleaza d'arte;.neU'esecuzione, che sÒ : 

.n^à-Vè perf0fctaiJ4'ovina:iil davopo.-̂ ^Gli artisti ' 
.Ijill iCuniberti studiarono:iHdefeksameK' è-rio* • 
i-̂ SCÌrono,.j?Tr-: Rpceialmentei>le signore AÌ@rti'e 

a llfdin^ 
siasmo. 

a condurre' il' -pubbUcp all' entu-s-* 
i. 

(, ; 

* 

: Una novità al Corea di tloma,, il Cola da 
Jiicnzi del Cossa rappresentato dalla compa-
gaia rerri-Lava^gi, che il Bersaglieri, non 
esita'a dichiarare una delle prime.dJtaUa.-, 

Py/ifpo^-IWC» 
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Da Roma Motò-Lin .s' avviò a Napoli ' at 
i Sannazaro, cominciandovi le sue.' recite col-' 
^^Morose (ii^;^ noncf'̂ 'cui fecero .spguitp'la Ì2enÉér 
-'hefada, ]&' Mwft'éf/ià in-rptJtm,' "tiitte pròdu-

forma, 
assai i 

'^napoletani, che accorrono nùmeresi è festanti 
••̂ a quel teatro. E predichino poi i ̂ |y;i|ti contro} 
ie produzioni in dialetto^., che rovinano l*unità 

'MÒII^Uh^tó'^-'^^^ ' , ' ' • 

•>̂;̂vSi è aperto a F i ^ p D ir'congre3sd''^(Ìram-
matico italiano 1̂ giorno é qòrrerite. ' - ' 

ly^^efettpv ì^il^dàco dì^FiVèÌiz0^^^1i>aWt,ì 
di. MÒVtìUi- e Morelli stesso v'infervéftììero Con 
altre poche persóne, ma le notabilità dell'arte, ^ 
"•iitp.d ed! attori brillavano unicamente per la.> 
loro ,assenzt|. 
, Uri ̂ forbito discorSs /̂̂ per 'e{eg^nzW^^i"%rrtìk 
è per altezza di concetti., commentevolissimo 
pronunziò il cav. Morelli, cui rispò-serp Sin-

aco'eaprefetto. Le sedute del congresso fu-
rono sei ed e-'̂ so si chiuse il sabato, scorso. 
: Uhbanchòtto splendidissimo in cui al po:»' 

. . • f t i f ^ l ^ ' ' - i-I. - j • . : f,-"; _ ' . * • , 

sto d'onore siedovà la signora .Tes|fìro Gui-.' 
4ìone accolse 1 membri del congresso, sulla 
cui' utilità giudicheranno i fatti avvenire. 

' : -
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•izìoni del Gallina. 1̂ ^ semplicità della 
^̂ deP diàlogo; ' dell* fn'troccio divertirono 
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, M^proni e .Làinberfcini fiinno^ il ben di -Diô  
,p JPa4'érmò colle lofcpproduzipnìi^' sonsdtiàìi. 
LÙ forza d&lla coscipnsà hmanzi allo. A.s.'̂ i.stì,: 

. drlimjna che l'arte vera ripudia e condanna; 
all' obbiio -des,tò*fauattsmo nei palermitani che 
lo'''vollero parecchie ^pre hl$sato e che pre-

' AclulFTÒÌ'elTi711 poeÉà di Bbllotti-Bon, l 'au-; 
*ftorédèi ilfàrid, delle Sfogli, di i^mai^itó, tenne 
a Napoli una conferenza dramnia^tica dimo­
strando che In" àrie •& immorale if bruttò sbl-
t a i S # ifeiM ài qW^ 'cb r i f e l t l za ' gli ei^^^ 

'pìù'bfelli, la'^tampa locale'è concòrde nèfflire "̂  
•che il sinipatieo autore svolse la propria tesi, ' Auguro aL capocomico i miglior i affari e in 
i'̂ da valente e fu' fatto segno di vivissimi ap- , obbligo fin d'ora a parlare dilTusamcntc delle 

r prèmi ,deìla Giunta drammatica italiana-/ 
furono conferiti: alSMicìdio del "comni ' Fer-
rarfii; primo dî  LJ toÒO; ìl Q"̂  ^di L ; 1000^ 

.& 

legale questà***ifivisione del è̂° premio ? Stava 
ciò nei poteri della Giunta? Io. n̂ i associo 

•^P^enamente a, coloro che lo negano. I premi 
devono esser conferiti a due e non-a^tre prò-
duzioni;gli altrui diritti vengono lèsi in tal guisa. 

1 V 1 

- H, ' 

' • I 

I : \ 

Sulle cantonate di'Pàdovà'^nostra Icff̂ O Pan-
nunzio ubo ir N. 3 BeUotti Bon darà una 

•quindicina di recite fra noi, guidato dal ce­
lebre "Cesài'e^ Bossi, Il "desiderato, spettacolo 
et giùiitò tardi,'mli è meglio tardi-che. mài-

plausi. 
* 

promesse nuovissimo produzioni. 
Franciscus. 
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t^mm^iéi C.:A^ che apparfcìene:freì)rpo 
idellfct&iarjifl Murate, certo C. G.» ritornando 

ire Ì900 rii dlli* AgJli^|$fl(iÌÌmp6sttì. 
, La Gotnftiiisionlj î limostjspâ ^ Mn; én'Ì|no 

esso :p¥fl iiv sua casa scopri l'abusiva macel- ranza di diritto I di atto, pbilff ìidu aììTaf-

1 

uto. 

ilazidno del òàvaMoj e fermata una carHu^lii' 
<!on pntì^i-Wutenlirf cbnslatò la con^trav;^ 
>veìiziòne, e la condusse al municipio. 

li dovere dei 0. G. cóme cittadino e corno 
implega,to era quello di agire in tal modo, ma 
<ne successe forte questione col L. L. perchè 
apostrofò con termim troppo oirensivi tanto 

C. G. quanto il C. A., che per niente c'en­
trava; ciò non Taastòj che questa maneiil li. Li 
assalì armata manotil#;C. A. chiedendo'sod-

^inf^'iìotìù dì quatìto era ieri sera accad 
Ed il povero C. A. sfuggì a mala pena a grave 
sVentui*a. È u u f ^ i ^ ^ i cui* Jaon^ ^ ^ 
liaP- S. vorrà ingessarsi quanto prima, dando 
âl tu L. la lezione che 3i merita. ' ' ' 
-eonè^rkm^^ È*apérto'a tultoil 15'séC-^' 
tenjore p.'v. il concorso al posto di macstrp 
eiementare nella scuoia masci\iil% in/orjpj|ed| 
^^rv^t-èstìr^. Croce con l'ahfiwlMlp^ndjo 4l 
lire 600 e con l'inerente obbligo delle scuole 
.sérnìr^i^!.; -^"\- ' ' ' '' '•"' •"':'-' 
' ",«^iarsìÌiif|,il^fIl*Atl©^fSst." —•-• La'*' 

^3 ' 
i' 

•dogli studenti" sarebbe/riiiscita'assai piùbi-ìl-
ilanttì^^èià Società del Giardino avesse pen-i-qt 

( •* s 

sato di darlij in altro momento. In questi 
giorni sraa,,,p.artje^degli,£Siud^tLsono tornatì-^ 
.allê ^TOo fiimigliej^#5s^i ate*i^-sÌT;^trov£®ida-
•vanti quel terjì^fte ; f u i f ^ ^ # l l ' e s a m e ed , 
'hanno invero •'\'iòeo':t0ÌnpQ;i e [ìbca voglia di 
di divertirsi. Contuttóciò venerdì' a sera ci fu 

^^deirallejfria, talvolta anche aèr'cTuasso; ed il. 
Giardino assunse im aspetto.ben .divergo,dal • 
emff& Qifsarafilò state un .trecento persone; 
e iVa guestie potìa jnù dÌMin mesza^Uèeritinaioi 

jfdi'studenti, fe^'di una quindicina di signore,. 
Il,* Rdtto're' e niòilV professori onorarono Va 

^ i , _ s * * ' - ; ^ , ^ - , - - • ' : • ' • . •• ' " " • • " • •• * 

.festa. '1 cegali gastronomici non avevano a vero 
•cfii'tì 11 tìréWiof della novità;^ tóailjsolito .spirito 
istereotipato.... e*̂ spBàSo anche concentrato OT 
vm^tm^^l^^^éciata -î U îermine-
potoo^ gentil» Ijom è iq&fcro, jrni amm e 
iwrQiessore che assistette alla testa -— i 

cava quanto àovcvtx essere attribuita al loro 
jnquiljno Q. e non. sapentlp î esservi neliostai? 
bile un esercizio di Qaaoleria-Panificìo. Dice 

• • • - • ' • - : • ; • ' ! . . , • • : 

il reclamante ti «iSe mi élbvatè cosi'là cifrà^ 
mi' levate ì('flftnaro dalla EàéTOcia'». I lMu-
nicipio asserisce falso che sia stato spedito 
l'atto al soloLuigi e per mettersi in regolìi 
ne spedisce uno a tutti due i nomi mostrando 

;1a sua malafede — Kìsponde.ehe; non risponde 
perchè le cose non sono dette, (ridete! r ì­
dete l)-.vestite con quella forma di'tìórive1iìfÌlR 
©•'pacatezza che .si richiede nei pubblici af-

^rj^r^pecialiiaente quando trattasi di fiuitstìonl, 
\nvoluttì,ù: difficili. 

E cosr 31 rispose alia istanza di Luijgi e ^i 
p^eptira cori é^Me nmcJntf l̂Èède 1̂  esecuzioni 

ti Luigi a U bwneone. , 
Che paterno regi^Je Municipale! Che vi 

^•'>^J^m „ " M M ° , , ' j.f^ \ , •• ' . • •' 

par6„TO||ueua 'tntwiua e diffiale questione. 
Caspita!? Che un nuovo Mese abbia à tornar; 
sul Sinai-peUiàetitivci^P^ 
. • ' ^©fr ra UnivcJP'afta. — Quei signorr stu­
denti del IIL*̂  Corso dirli'a^macia^ il quali di-

èTcssefo'al signor Bet'tore dell'Uhivèrsifa una 
domanda, pubblicata nel nostro giornale nu-

: mero 194 allo scopo dì sapere se soltimto una 
parjie di loro sarà ammasi%aglij esami di grado: 

jnon ebberp,,anemia:; risposta, iranno appello 
lalla sua cortesia per ottenerla quanto prima. 

-ti • •: - • ' 

^ : 

molta spogliazioni a FiUpj)0|S'tìlìl^Il'segretario 
deirambasciata inglese è part|tbU|j>éri lafBuì-
p a r i a ^ ^ scopo dì fare riticiiiest^ -òrdiMii 
| a ^ g:̂ ve;rno inglese sulle atrocità dei Turchi. 

!al Corriere Italiano: *,: 
;r Belgrado^ ^ÌQi -^U Serbi- harlrióifprzato il 
j^assaggìo del Tinwk, cqóWn^MBft r i iy 'pE- ' 
Bcia ad abbandonare u suoquartier venerale 
ove SI impEulronirond idi imolto bottino, di 
molto l)agàglio. 

Costantinopoli^ 19, -^ il'gOverhò Turo^o^de^ 
piovra; àce;*bamé^^ la: chiusura del j>oHb ài 
iClek per la ì quale e impossibile portare soc-
c'orai alle, truppe che combàttono nell'Erze­
govina.' /'••'^••' ' • • ' :'""^nì 
l^ll general ìvlapkaV è'divenuto òonsigUere;. 
militare de\..goveri|q, Turco, , . , . . 

fALESsAilM!K^%2: 
stizià 4 arriviilo. l 

II* miniisèfO' dì giù 
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^iP(irigi, 21. — Bopo la disfatta di Lescìa-
^Ì|i presso 5^aichtù,v;^ffvéiìUta mercoledì, iefr 
Kiiuko'iiim'pics t a t to iO.OÒO Turchi che erano 

M^^^atóliy sulla^,prina:,lUpmbattiniénto,,in-;:, 
ì dfirainciato alle,jlO^.della vinattina^ ebbe Her-^ 

^ , Il ^mi fé^(^Wò^ d f e è ì s é ^ ^ i l M e di dieci 
iliyKi^^armrlin^^lf carta Mio Stato: ' ' 

,̂ ,,, _ affare Hakman.u'O'ai. riunione 
dt giudici approvò la cohdotta dì IFakmàh, m i 
tìonftiiiB^Sntoniadis presidente-della C'oì?1ie Stai-
ilpariW ebbe luogo una dimostrazione 
alta Corte con sridà af: Viva ETaluin 

I,- ^ - .! - • ; • • . j ^ - ^ i . • . 

.sti?;i^/pQr tuttif ' , , ... . f!_'/ i -.:••• 
Vv .LONDRA, 22v ^ Fra ì dettagli degni di 
notft^ià tìorrispoya^PNugli aOlirì drOritìité 
(ióAti'ène ì' segtìeriti* Becàzes hat insistito 
presso ^Inghilterra perchè' ritornasse sui;:ri-| 
fiuto di aderire al Memorandìim di Berli ao.' 

i^^^AÙa fine dì maggio vennero fii(te\'ài'B'fî ùr4 
hoihr istruzioni in /avof^ deU'"a:tmistÌzio' peé 

(acpndurre le tratj-^tive dirette ft'a la> Pbrta ni 
gli irtsortJ:*;TSyI; dispacci d'i B^rhy agili aa^ba^ 

i>selator) iÌ|)ISì insistono per la'^pdiifì^aéiòne; 
I t o e r for cessiire gVincoraggiaincnti agli u i i 
sorti. Egli ripete che la msurrezione e- fo-

5 

i- ^ 
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Iprofes.sore. che assistette alir'testa "-^' turono 
pipoi queile due guardie,J^j,,premi: Marte ed 
.,̂ iusi %?canò impossibili, indecenti, e più an-

cèt*a inurfeani. yprchestrihaDanieli-ciiallégrò 
.cdn scelti pezzi di mu^lat: Bì f é ' s S a l m e n t e 
impressione la sinfonia del Ntwm Figaro &HB 
;gUÌtafflCinostrp avviso inappuntabilmente. 

îÌJQ,nj cosi, in fatto , di,, esecuzione possiam 
>dire ^rivoce di wu belUssimp.,balla,Mle del si-

per 
strazio; 

- v ' , , 

La festa finì fra i'brindisi àVRistoratore,' 
y l i gassa®!' Afi*BmlsMa!©,'i-in;;"seguitò al 

•nQStjfc?̂  jèeiinp di cronaca ci invmva,jp?yeri 
a'm&iogiofno," là [seguente letttera, ch6"f!»xòii 

.set-l^l^l pubblico 
•i4el*^ie,deJ|^^ntQ S9s^ua.a ...^u...... :^^^^^, 

!|Eccó la It^ttera: _^ 
.fiignor-i^irettore 
'"̂  à43^<yni&\Qjl:^^^pMgli^ie, 

rego laW^tlel^Piaez^ia.di VQléf rèttinS* 
.egire'V articolo che oggi ho. letto jiel Bacchi-
;gUone. 

V̂ Jeri'̂  è verissimo che in mia casa ho can-
't^|o per provarmi la'yjOce, .dovendo, come era 
.a|punziato, cantare questa -séra LaFavorita; 
elfu^*|[ìURtaméiW*^ (?he ay^ndò -^inteso • che t • 
niìeì mezzi -vocali non si'trovavano' liella loro'̂  

^PienezzaJiP domandato, aU'iuipresa dL^proi 
4\'^rre la recita a domam per poter, secondo. 
mev:Star meglio- ed adempiere ^obbl igo che' 
,ho>^t*so questo: illustre pubblìeo;'*^ 

.:>]Eingraziàn;dola anticipatamocite del viftvore 
.dilLei devotissimo Wv^J ' ^ F • ^ ''• { 

^ o n i © g H O iiftMii^^l»»!© J •— Sotto que-
^st|titolo ^l^^ivonolf-''^' ;;:̂  r Ì ; ^ - \ 

Luigi d Simeone S; abitano un loro stàbile 
fufri di città, .e per questo stab||e f elylSJd > 
.pipavano ;iire'2i3,70ecix)ra pagano lire 537,36,:, 
per il sMitp volere dell'Agenzia ddìlé'ìmposte; 
ma: senza V altra tatssa del valor locativo qhtì 
fìriUa fu dì lire 12,21, .; / ; ' 
' - r [ ^ ' 

|*arebbé la dovesse esser finita*? Vedreitìo 
•orlora.;.,. ,-..v. - w. ,. .'-.".K'-- "" .,:";r; ...i 

p i r luglio viene i i W a t o al solo Lt i | i ' un 
av.viso che avendo la Commissione del locatiVòr̂ * 
elevato il Valùr locativo dalle lire 600 a 1900 ' 

' ' . • ^ 

va''a passare in ruolo suppletorio, oltre le 
pagate, altre, lire 26 ed altrettante di sopra-
tassa in tutto bltro lire 52. 

Luigi reclama ^percìlè '̂̂ dlo 'egli fu intimalo^ 
•e solo avvisato della protesa — porchò' la 
(base è erronea essendo stata prosa per dato 

§§0 

. . . .^ . . " vdelllD e.20 

IXasiclA©. — Maschi n.5—Femmine n,,3. 
' "MfairSiìnoéiii- -^Cardin Vettore Valontiiio 
ifU Giovanni macellaio celibe con Martini Eli-
ìsa^etta :fu-Tommasa casalinga nuljile. •; '^ 

ìflwfi'ii. -— Ruzzante Bomeniqo dì Antonio ; 
d'anhf 37'cameriere celibe— Cassetti Gio-
vannr fu Lorenzo d'anni 49 impiegato ferro­

V, vianif cèlibe -f-Tommasojn LtpanmjFelìcit^ 
Bordi gran 

Antonio d'anni 1 mesi 9 — Tapparci Masiero;;; 
Anna fu Btìn|<letto d'anni GÌ o3t^S||a vedovai 

J-feon^'G^etanp fu^tiUsepg^^^nni 77 'ÙL--^. 

] l\ colonnello liiccv capo,della,nostra scuoia 
, ^ " f y * • • ' , - ' . , - . - S ^ f fT5s, ; f . : : • ! ' ! ' • -- -J-- - " * -

;dt guerra, partirà yerspriavfine del^mese per: 
jjàip^ìrmania; Bivlì poi;si recherà in Russia;^ 
t^ ìnd i , tprilanio^^^Hdiótro,^ -ptò^fà '^Sr'^bót 
i sànt ìnopoU^per .Belgrado. :̂ .̂̂ ^̂  ^ 

n quest' ultima città si tratterrà quaUbe-^-
^settimana, i s 
J 1 ì ' • , , . : . 

militata dall' esteî Ofjjed; essere pecesfiario il-
far ceseare- gUiVeccitamentì ; ditirnvoltai degli 
agitatorr:^tM|i^v^^e^> d é p ^àlfe^i.^ ^ - fe^ ì^ 

'spaccio accenna che Gorstkaìtofriiasiiggéritcf 
-la cessionedi'un porto" al Monteuegro "e' .̂ ÎS 
piccolo Zwornick.alla .Serbia. ??ff̂ ?f*c 
,) Un dispaccio in^:data- 22 maggio di piigei| 
racconta,una sua cortyérsazìone con 5felegarii| 

h\ aua1a^speraifa,^^^^.V'l4ì^hdterfa a,ppogge/ 

r,̂  

f i 

rebbe almeno'ràrrtiistiiio- Su le-nropoafe at*i 
^IPi:MlP;41"1V^:.g^*E4iu potenze nonviî Qpq 

.^accettate, disse Melegarî H Isaràj neces^^arie - dll 

',.(5 

i 

[Agenzia Stefani} -
l- •-- •" i l i ' 

*̂m. 

,iuto 

d'ànlit 23^ casalitìgaì coniugata 

Mh^me v&àòyó, ̂  P | U | ^ » Ì ^ Teresa 

imbinrespost i .^- Tiitti di flìiidoya.* 
" M i "; »• .11 

-••i^iti'^ì 

• -1 

|)alla Corrispondéììz^^^^ìWevsale: 
" I al)à,:-yplfia 

Pa r i^^ rdèpu ta t ìBeUi^^SanWnt ìo incaci 

i Ì>AEIGI, n . ^ l^i^ciefl'gviì^W t<È^ 
crèto che elevWà IMasiioajp di Frànci4rda 
Koma al grado 
Ulls ad amba^il to 
dicono che il voto di ieri al Sanato'^è un vóto 
ìdilconfìitto', è' una djchivaraziòhe di guelfa:.ìl 
linguaggio degli organi di;,,̂ ,̂*?̂ *''̂ ^ ^ moae-
ra|è;;:;diéònOw*ai}ie.~non , essendo stata "posta 
la q«èfiTOiS*'di f i ( ^ ^ ' n o n può esservi alcuna ' 
fcrisi in conseguenza del votoi 

„ . . , „-, „,. ,,..„ ̂  
loft assicuroUo di ciò 

^-^ricorrere a misure più decisive poiclitì'le po-|; 
tetizQ' ittih- potrèbljerc)^ tollerare 'òhtìVhibri. s i t 
tenpèsercontp derlqro^consigh..Ptgèt domandòI 

,5^^!que5te paroleHbvlvàno diii% cìiio erii:«i giàV 
staiCo uno s'ciiihbia tì'-Jdee'sU questo pl^nòosito, ì 
Meiegan rispose negativamente^ ma ha .npè - l 

Paget rende, coptQ-d'uifia, >eónvessazione snella ì 
.quale Menabrea.^dissft,vche ili^o^epp iitaliano^* 
• è convinto, che-u ' solo-Tintemo^emeace per 

tàv cessare i'itortòdiMiMòsàf* od in Erzes^o- t 
syvma sarebbe lì d a r f autonomia aqwelle prò-:^ 
gvìni^ìe ed a qi^i - c o , i | ^ ^ ^ jfpinistro' deUé;| 
f ilnanze parìarido def'ì>éstìt<> tuì̂ co. del ii854 |. 
ammette l'obbligo^mid^aleàèìll'Iii^hJlterra dif 
far̂ é dégU^sfoiizi,'per ottenere il pagamento. ? 

'W^imf-m m 

m^^ 
Ila seduta. 

^•'y -''^ fei :^. W. 
ÌA^ :^'^:<i^/^^-,ai 

&f liàne,t;Roma compresa, abbispanauo 
' ' r i "• ^ i ' ^ i ^ . A :• • • • ^ x l ' . • • • • • "fr%i.^'.';Mf"'- V ' . . , "'''•:•! 

iia^Eustt, 19. -—: Mehemed > Ah Pacha è | p ^ 
^^;^; i n , . § e r b Ì ^ : ; è 0 t ì ^ C : é ^ ^ Sì^el; 
nityla, dòpo avere totalmcnte.disìattò il corpo 

^ JPETEROF, 22. -:::̂  T^prmcipi di fiemonte 
^ èoho arrivati ieri. Vennero-salutati moUo coî -
dirimente dallo Czar jS daUa famiglia jmper 
pale. Oggi^^r"^Wfrgp20%i%^^ e ^ # i à h i 
avFk ÌuogP:.urt'éscursìbne,.^t.^ampo dì Krasnoe-

-K - : i , " ( ' ' — 
1 - - - V ; - - I 

. ' T T J ^ V 

- , ' i ' 

I 
RO.,.NUQ^,-::^-r^Que^ta.sera sì r a p W . ^ 

' - " ^ - ^ b - f f ^ r i f e ed il ballo:, : ^ ^ ' 1̂  era: 
• ' ^ -

1 ^ 

• ^ 

is 

;.? 

'. '. ''-. 

i COSTANTINOPOLI, 21. 
it s " .?f 

Ièri sette- bai-i^ 

di volontari che gli si oppóse. ; t, 
hJSalomcco, 19-:-^ IR tre giopii ha 

turea (lu sbavpato;:|jj|a^;4^^ fu-
rotìQ^cll^tìiti^^im^ teatro 

aottigii|^ 

tagUoni con 2000 miUti attàdcarono i sèrbi'' 

:'f^^<!}'-^^. 

A^'pi'k^" 

A-

dtìlìa guerra. 
, rPér^ordine del governàtc^1(M$lÒ()0' glo-i 

.vani della citta, appartenenti alla bassa elasse 
vennero, arruolati come volontari 

-••-•:•) .s,-"^m^--'.•" -^ffmtmi . - --"-,.-• '•• . . 
;,—-.. Il (^_oum$ pu^p,UcÉi,il seguente dispaccio : 

f-; MdgradOyM.^-^^ 
- Miiiistro^ 1 della-:- Ouersa^^pubblìcatù• nel Giór-.* 
ntile iiffzéiiUle Sèrbo. ct>nsta'-'à che ne'depositi 

pd'ai'mi| SI trovano ancora;, m qm^sto momento, ; 
^'^!^.Oq§Ì|i|g]i a Str(^ |r ip4, 40,000 fucili an-^ 

tìco sistenia, 28 batterie di cannorii In bronzo ] 
sistema Sabyth."In t a t p di mììni2iohi, yì sono ' 
2,ÉÌ3|ÓC> palle e• 50,000 cartuccìe ' dì'arti-^ 

..gliariaiv^ ' «= «*• 
— Bai Secolo: " •-^'.. 
•BiUÀVarfo, 20, ,—Ducìs assali. aRadob ina i 

,41500 turchi, e li perseguitò fino a Noviva-• 
rosch, cagionando loro graadissime perdile- ? i 

Cetttgney\ìd. — Lunedi caddero in. poteréif 
^ d e f e r ì • tHttì. i '%tmÌ'%?«hV.^^é3Ìst^te fra ] 
Méduiì e Podgoritza. Med'u'h trovasi ora to-

^alri'iente isolata; '̂ .: ' ^, :̂  = 
Bagusa, 10/'— I •tìirìditi delrAlbauia iii-

.sorsero <iqutro i turci^ proclamando p^-iucipe 
d.ei;^Uriditl-il figlio Bibdova, che trovasi in-; 
ternato a Costantinopoli.- : , , "'̂ '̂  
' Scutari è minacciata'dagU-isinsoHi. 

Costaniiìiopoli, 10. •—/Venno apiiiccato un 
capo banda dì volontari, per avere commesso 

nei dintoriii di Biejina. JMl'bv furorto ..scon:̂ ^ 
tittl aonanaonando ai turchi^.m.loro trinceele.i, 

::4^cannoni, e ritiraronsi, neirìsolottò di ' Atll-' 
neia ove sono esposti al tuoco del! artiglieria -

t u r c a ^ , , , . . ; j g^ | s .;, • --•••:•.. . , K:V.U)' ì jOiV--: . , " ' . ' ' ' 

i gOSTANXi^NOPQLI, 22.. rTt:Comwnkctio ^(/^ ^ 
ficialfi — 60Q,0 .volqutari:.sono diggià iscrìtti a 
Costantinopoli.'Ipgbvernó-^timàndo questa cj-

î frOf sufficiente non riceve più arruolamenti. 
i j i a da viddmo che i turchi sconussero un 

senta 
^ r 

m tró 
TEAl-RO v:- .-^^ r-^ .̂  ̂ ^ . •^tì;?lva'mmatica. 

co ip ì^hia^ei lom-fen-Nl 3# iS t t ^ da Ge-
ĵ fsarjB,: rappresenta jl% nuova commeàìa Fer-

rè6l,\ìMì le scherzo comico Ufi cmververe 

ì 

. • 

• ' - ' • 

>.-: I r • . , - t -L.^i i V t ^ 

GIA^BINO BELL'ALLEGRIA, — l\ Giardina 
. ; sarà atìeHo^daUe $ alle '11 pdin.' '' '" '•• . 

f I H . 
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Oofpo.serbo a'Npvoselo al sud dQt"pahu^bioWi 
face ^ientfeglt^jfe^JJS^r^perdite,,, „ ,. 

sue: 
credenziali. Egli assìcxirà-,Mac-iMahQn;>Jéi Sent;s 
tiràentid'aiWiMzfà'dall'Italia: Ricordò l'éf^ca 
in CUI sii eserciti Francese ed Italiano' cord- • 

•:• Mac-Slàbon" risicose ^: 
-, ^ - j . •'-•• '.:mi^'' i,'. , . ^ •••'• J ' ' 

^Sopo. cpininosso di quo.str ricorqi cpo mi ran)-
nî ntSLno il-tepjpo.glorioso .del\a qostra .fra^. 

batterono insieme.,^ T 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile, 

l ì i f il '^'^ *^S'-l̂ '̂'®-AJ^?/ift̂ SS)0-
In nare vestiti da Signora. ; 

?H>:Chi'.V;i applicasse 31,, rivolga alVAmmipi-
.'?trazione di questa Giornale-^ , 

(1292)„ 

• i l 

ì 

At^Ws:-

i. 

A T A ^ O R I ^ 
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. -• .^vjU .^ 

1 
ì 

'i.mB (iampi di,,battaglia.' ., ,.Ì:>Ì;.:IS^^ 
,' Siate sicuro che le ,istrnzioni:.di-S. Maestà 

i Rispondono ai .'miei sèntimedti^ctdme ai vostri. 
1 i- |yor-rài '¥ì^eretÌ3^' tóiprrdis 

'' ^ per' -la Stagione Estiva:.-''. 
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refazioni d'amicizia dòsi necessarie pei loro 
interessi^ ^̂ ••̂ l̂ f̂̂ '̂;̂ --̂ •'•••'̂ m ^ '̂'̂ '̂•' •̂••̂ :'*̂  ; '^^ 
, flENNA; 22. •^W'^Corrifi^mdf^iM^ 

ticct smentisce (ihe i .tnrolii.qontiiiuuiQ .̂  sfeiiv .̂ 
carb a Ktek matoviale da f^uerra,,, •; -^^ .' 

SUEZ, 2 1 . — È arrivato prQveiiionte dâ  
Bombay il postale •̂ tfijuv.̂ rtt, della società 2^u-
battino. 

»; ; :i;'i ;> oinî da quattro quinti 
j ; •ĵ ^̂ -̂.M̂ p :-ii./ m'idue^'^uiriti V;̂ ' 
Meioqrahafòf (granalitià) ' ' "l^t'^J^ i 
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liCsisSanM» n e l l a €i&w.w.etiei. S i e d i l a (Firenze, 27 maggio 18G9) : 
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^^-^-m 
DELLA 

«: \ f, ; M . -W^rt^io,: Fitó Meravigli \, ^.; 
perchè già, troppo cqnosquta,;nonLSólo da nói ma ittjitutte iG '̂ìirincipaU Città d'Europa 
ed in molte d'Amèrìca,. dove la 'ÌPela i l l a l l e a n i è rìcercatiasima. ,r 

Veniife* approvata ed lisata dal^'òpmpian coram. ÌISBEIU di Torino. Sradica, 
qualsiasi CALLO, guariscè^ì-vecchi indui'inienti ai pl^dK^^peciiìòo per le airezionì reu-
matitihe e gottose, sudore e fotdré ài piedi, non che pm"*EÌI«^5 ssISé r è n i COMI peB*-

parte; ammalata 
È' bene per * 

nulUi a che fare colia 'ii'siifia twisEsciaiai'; e d'arnica ne |: 
fatti applicate, come qudUa: «Ssullewaii, sui cali!, 'Vècchi indbfìmontìf^occhi di peVnico, 
asprezze^delip. A^tè è tirài^pira2ipné\ai,pi§di^ ulV&'zioniĵ nfetrEil̂ chè 
e 

. ^ • • • t - ' ; • 

gf DIFFIDA 
di* domandare*sempre'e ì»oita<P'«5^**à*é' èlae la Téla ire**» Cal ì©à^i l di Milano, r-
iJa medei^lml^ltV'e la firma ,deLpreparatQ|ip, viene,|iOi^|^segriata con tin timl3rtf |̂i)àebcó 
O. GalleanLMilano., t 

(Vedasi Djchmrazion 

- 7 
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.ìzìone deìlia Cottimissione Ufficiale di Berlino, ,4 agosto, 
/ Timno, U 2 /^66ralo 1868 î 

Caro fSJg. 0 . Gaìieam, Fài-màéistàiVM^^^ " . 
, : Ho voluto provare i?u, me'^stesso, per una ©BtisBaia EtóBiaIja$s^lHc, la wwaèra 
T ^ I » jairAraa^cji^,, e debbo convenire mi ha .ga® "̂ait«> saaaslll^siìfflatì., anzi più che 
•quakiasi altro *|ilÈéà|fitcoi?icchè potrei azzardarmi di api%llcaa«la ai mici cla^aiti^ 
affetti dallo stesso incomodo, >,e#ne ottenni•^sempreWlicl M'SSSIIWÌÌ , perciò debbo af­
fermare, che in tali casij è di Un c C e i t ù swriBrcMdeaaie, e di un'applicazione facile 
•e periagglla faaiWattsa'. .^ •.:'••• :•:••• ' • • . • • • 

iSradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 

Costa ] t / t e la farmacia jG^leani la spedisce franco a dfflftiliff^ntB rimessa di 
vaglia postale di Ki. 1,2^©- , 
•: ' P c v • COTOWIIO-e ga rWiia ia" 'deg l i a i a s n a S a t i in *%«tili i §"fWaji4 "da l le t ^ 
KII& "S -wi suBio' dl£»£lsat& s u e d l c i c h e va^t££aià€^ aiias;làé- wes- sssi^Maiftie ve 

- J. J ^ y ' .' 

;s5^#? 

, La detta Farmacia è fornita dì tuiU^^^&nedA che possono QccorrereMn qualunque' 
sorta di malattia, e ne fa speditioné ai^^ni^^ichiestaj muniti, sa si richiede, anc?ie (!i 
consiglio TYiedicol contro rimessa di vaglia postale. , . i . 

: Scrifere alla fariacia 24, l . laÉ.iallea!i l , Jia leraÉ!!, i l 
RivertJditprl a Padova ^ Piatórii^ ^ Mi'̂ VO, negoz. —. Migi Gofitlio, farmacista —̂  

Farmacia dell'^aiversità ~ Sani.Beggiavto, farmacista— Zanetti, farmacista — Ber-
nardìi^ Durer, farmacista —- Fertile, farm^cista î̂ ««T61asparmi F., Uirmacista -— .Roberti, 
farmacista — Frakcescom,^farnriacista —iSaiii Pietro — «dtSgs tgstàe 1© «iìft^T^reftso 

I - !."l''!^'^g--"'''g"'--"^j'H''-M'-'Hit^-'*^^'!"-^^^" NSl^ittó. 
"^ i 

] ' : • - . 
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l]nlaa«li^l9tèà©, età 40 t t m i f attivo ed intvapreridente,.desidera iflijgwistare od asso-
darsi in un kw'ìviio NegoziOy FabbiÙGay Mam/'aiiiira, ecc.,. eccellenti, referenze,, pUerté 
ed informazioni, dirigersi al sig. «r. IB. MftercMI fu Carlo in Ge îova Affrancare},.,, , 

•- i 

. ^ 1 - ' -,.-•-' " -
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Krovotta^to da l R . - ^ ! 
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d̂ BSo noa pa5 
anca e G; 
vantaggiosi 

% k/ti auTK'ì *'r <=i t'ti*-nK'«'i rol Fnrift Biar.ca e per cui ebb«ij, plauso di molte celebrila raediobe. 
I Mrin^S'^r'inili Vii suIlV^v îvìVjéî ifuMj ^vx liè si guardi d;»!lft.coDtraaazìo«i, avvertendo ch§ ogni 
I ^VUfeììp r̂ riK ur«. Hxlifii? ,ij(̂ MiJ:̂ fìrmi. d.M fritttiili Branca e'G., è che, ^ capsulâ  ti'ntoia a ŝccco, è 
I l«:«inirM- HJ! c.Mo>.li.t h tiifcìif» Culi i!in di beltà porlriDle la slessa firma. 

•.i^r 
-";•? "hL.'i 

-•y ; r 

Tf̂ - óJ ft^-ptt^^'-^fvf^i^iito' ]'<?|i;tò£i d e l i b i . 1 - e g g e p e r c ^ i i l "fe-l" 
*.'i3U'«U<'ri^ ^ j ^ v à , l « F f t i | > n « - - d i g f i r c e r e , . m u l t a e c t e i i m . 

^icrfiH'Fernul-Br^nOB dw Jgr̂ iHli Branĉ  e G. 
'il Mii'not't s»''tf'0>v irR(T.ttf;ì:il>'̂  ne riscontrali . 
v îVfc^ ,̂ ciM CI'! [.rcscTiiMni-ruit) di ct̂ ntréslare ]^' 
?̂ .<i ...'Aitiì n̂ i (piMi mi sfiEbrò ne ccmveriisse 

/ ' «l. K Uiit>- qm-il'̂  circx'Mitnxe ia 'HÌ 6 n» 

Qi;Msivo.'ŵ  i-ms-,' il FéroBt-nrancB riesce utili?-
i.rn(<, p('t̂ n<'̂  itrcBiiKsi neM|J''DHHdt)Sfe di uà 
l'.nci'h.itio , • \ i;i''sno cimmistf ctdi' jciju», nno o 
, ^ « À , - • • ^ , , . . . ' 

-:^'ÌS Ail-rcdè si'liH biscpnordupbie Irbl'we-
fH^\(h^ di ffnìtóiWrsrèper più (̂ : mioif Jiti'P^'i^ 
co - nri ;*niarìcart', iTdinBrî mttnle disgust-si < d in-
fì'fe'dvit liqû "'* ''"'''^«^'^ n̂ l modo e dose ccrt.é 
!i( pri* e «iiUìifi'B UB'j 8<»6l'l«zii.»ne iecì'issima. 

s- > a Quei rffi?7.?'ì (fi tempramenio iRndeule al 
^ lih(»h(i.'cbtv sì Ihcitmpnte vanno S(g«fIti a dìshirhi 

: d's vpMire ed a «erminazìcai, quando a tempo d« 
f*iit0 f <*i qiK'ndo io quando prendano (\\vMif. cuc-
I; chi»>ai?, dr.NWern0t-Br0nca Don si avrh I mci-n-
3* seDiintt- di aonnihistrare loro si irrfjnecdrmeste altri 

iDlfrlminiici. • '.^ " ,. 
« 4. Quelli eh** banro troppa conhrferiM col Ii-

qupre dVssi-imo, quasi sempre dimoo.'-o, p^tramio. 
Ef# vftptaggio ib loro s-Iutê ^UìeiElio prftvjlrriiì del 
FergiQt-BrItìca nelle dose suaccennate. 

«5, lnu>ce dì ine» minciare il pranzo, come 
Kuilli l ntio of'D up l'iccMere dì V r̂m(>n', â ŝai 
più ptolìcvio prtru^ r̂e un cnccbìaio di Fernet-
Branca im t nccliiwrim* comune, come b ,̂ per mio 
^insJglic, 5P(hi!o priitic r̂e cun deciso profulo. 

« Óop'» cìN lìê 'b*' nna parola di encomio ai 
tt'cri Br̂ flrr, chp seppro c/nr»'iìociìre un liijnore 

11 
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•--^'^r-T.:.-s • , 

' ^ ^ ^^rMW^^ 

adlla Casa ^, B u 4 « n e C* spfìciairprTTSlla Casa «J, I8u4«n e CJ^j^otioré «^ie-
nic'o, .siómaiico, febbrifugo, prèSéi^vativWfììcacissimo 
contro i miasmi dei Jii^glii paludosi .e di aria mal­
sana, aromatizzato oÒrt̂  soatanze^essenziali deU'SSii* 
Cttlyiìtsif i<»loB»tHlais d',Australia. Eccellente sa-
lore, gmtissimo anche coiracqua .e col caffè. Lo più 

ta modiche 
'— ' _--'̂  

, ^ ,™.. . n*̂ ^ Koraana, 
attestahm IVet«cacia di questo 1Ìq\iore. ; ^ : ^ - r -̂  • ^ ,, 

(dita in, l."tói8«BTs '̂presso la ditta B.Guerruna -r ida G-. B. ^Pezziol piazza Cavour 
Bngentì e Vianello offellìòri ™ Paccanaro droghiere in Piazza dei vFrutti, e dal 

principali caffettieri delia città. . " 
rf3Sis^^^a?aB«»»si^^^Mmit*»!HW.rdPEim3 
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; "Rivolgersi alla Direzione di>,deÙi|StabiU-
mentì, sia pei*, cure che per resportazjone: di 

:ACQXJE.e> FA|^GHl*|rEKMALI ed' anche dopo 
jper villeggiavvi. ' ' < i^3 ) 

i • ^ • • - ' - ^ j -

Acqua 1 lìtica 
I : 

- j 

XW^'^'"'-' - • : ] • 

: - - " • 

ùi^ ' 

Sì spediscono dalla Direzione della'FonteiìU 
.Brescia dì„§|ro vaglia postale 
: iÙO Bottìglie Acqua r . L. 2 3 : ~ ( ^ ^ ^ ^^ 

Vetri e cassa . : . » 13:50X^' *^*^ 
50 Bottiglie Acqua . .*%12:-r-fT' .«vA 

Vetri e#assa , . ,r»r^Mi^''^:^r 
C^sse e ve tri sì possono rendere allo, stesso'--

' prezzo'affVancate fino'a Brascia. 

Deposito principale hi PADQYà presso il ?i--
'gnor Cìmedotto PìMvo. via Falcone N.^^ 
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^Mirica Europea 
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C/a.B»«i 4 i f e r r o 

Ùbr!, Óèesméhtl e Danaro 
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si ùtile, die non teme certamenttì'̂ IKWfÒoi'renze di 
di quanti a noi ne provengono datresiero. 

«iD fede di che rÌI»i)ilj)reseot|^. 
^ lpr©i3|q .d.r Bartoli . 

Menico j^mariò Ósped. ifoma. » 
Napoli Gennaio i870. 

!̂ oì soUoscrìUì, medici neil* Ospedale Municipale 
,di;s. R f̂f.•el̂  ove nell'agosto 1868 erano raccolti a 
folla | l | infermi ablim , aell'uUma infurUta epi-
dettiia ^3^%sn, avuto ci'mfio di esperimenlure il 
Favnot doì frateUi BràiìÒB, 4Vf Milaao. * 

Nei convalescenti di in/o afTelii Ila dispepsia di-
peDijeDte d« analonia, dtr|. yenlricoto abbiamo, cplU 
sua aroministriizionè otî btJló sempre ottimi rìsul-
! IRU, esseouo uno dri miglio i lomci aman, 

Ulilft pure lo Uonmmo cvitié fchbfifUgo che 
0 abbiamo sempre"<̂ |̂ Ì*escritto con vantaggio in quei 
caai nei fpiitli^" '"elicala Ì?^4p^' ' 

BoiioV Càns VlUorslU 
Bottbr Gìuseppo Felìcetll 
Doitcr Luigi Aifieri 

larìano X<^farain, Economo psovveditore, sonoi 
l« fitme dfti duitori". Viilorellì, Felìcelti «jd Alfieri. 

. Per il Consiglio di Sanità 
Cav. NlargottOf Segr. . 

,i 
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In 

Inauptìrate tunto per U aicure^ia 
contro il fuoco, cho contro Je ìu-
friULÌoott lOOtiZciccMul A«bl upr9 

anft nó t̂m Cosaa loasa cbluri. 
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Questi. SCRIGNI cbe si acquistarono ormai una fama mondiale paÛ  l6r̂ > insuperabile siourazza 
oonlro il fM|g|;a lo Infrazioni, «onchè PQW etegantissitno esieriof* ,p|ìj^0ro> il primo premio in 
tutte le esposizioni universali. ^^ .̂ 

SI ricevono pure cémmissiòm per porte dilarro In Ógni grandezza» gàFanfcite del pari comro il 
tnocovfeje infrazioni, nonchfe per serrature d^ogni geniere della stesea' fabbrica. (58) 

'vi,l|:inr.. 
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APOLLONIO 3 ANDRìCO E 
IS ^ C I J[ 

Avendo stabilito di continuare la diretta importazione di Cartoni^Oi'iginaìi dai Griap-
pone anche per la ventura campagna -1877, apriamo le sottoscrizioni alle seguenti 

?-\ 

fieasrale CnBe 
DI VENEZ;iA 

Si dichiara esMrsi esperilo con vantaggio di al-
cuuì infermi di questo Ospedale il liquore denomi­
nato Fernet'lifatìcay e precisamente in caso di 
daoolt?zza ed atonia dello stomaco, nelle quali 4f!à-
ziuai riesce un baon tonico. 

Per il DÌr»*HóPft Stedìco 
doit. Verga 

' - • ' I x . 

f 

*"'WT^ ̂ ^^^^P^^^^^^^T — 

sso i erirétpaii •is. 

1 
t*-1 n Moristi 

- r- - ^ . - T ^ . . ' i ^ -

^^.yl;^^-^^^-^>^\^:^^ 
• M T — n • - " W - - . 

Padova 

I '' ^ ^ ^ 

i^^^IikCartoni da acquistarsi per conto ed interesse dei soitoserittorl dovranno essere di 
scelte qualità e proveniente a bozzolo verde o bianco aìiìiuale.. ,̂ .*̂  

^^ All'atto dcUa sottoscrizione si pagheranno Sj. ii per antici^jazionèy ed il saldo alla 
consegna, 

3. Al prezzo di costo saranno aggiunte MA* ^^^p per nostra provvigione., 
^.^Non bastando la quanlftà inipórtata a co2}rire le sottoscrlziemyne verrà fatta propor­

zionale ripartizione. 
È aperta anche le sottoscrizioni alle seguenti qualità. 
Al berne bianco a bozzolo scelto di prima riproduzione verso ranticìpaziòne di L. 2-

per ogni oncia o cartone, , 
Al Seme giallo, e bozzo.lo sceltitéimo confezionato nel Levante con iranticipazione dì-

L. 2 per Olivia. _ ; 
In Padova le sottoscrizioni si ricevono presso l'Amministrazione àQ\ BacGhajlìorie^ e j? 

presso A. Mortarl, vìa S. Bernardino N. ;'KH7 pian terrena. (i288) |j 

Brescia, 20 giugno 1876, 
' • ' > • ! • ^ > " ' v H . . - -

" I J Ì W J ' l ' i ' ' ' • • " ^ i •.y/r-^ta'l/y^ 

APOLLONIO, A3SDH1C0 e C. 

del BàCCHI0LIO^E-CO a a U3 a si 
- I - , - —f -

V.-in^/'i-ì '̂ 'la ^attor^ i^. i2..n. 
- i 

file:////vMif

